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  ndrea Guidetti, agrono‐
mo impegnato soprat‐
tutto sul fronte dell’ir‐
rigazione in Agricoltu‐
ra, offre una panorami‐

ca sull’evoluzione della profes‐
sione, a partire dalla propria e‐
sperienza personale.

Dottor Guidetti, ci può descri-
vere qual è stato il suo percor-
so?
«Dopo essermi diplomato come
perito agrario all’Istituto Pastori
di Brescia, ho proseguito gli studi
laureandomi in Scienze e Tecno‐
logie Agrarie all’Università degli
Studi di Milano (UNIMI). Termi‐
nati gli studi, ho iniziato a lavora‐
re direttamente sul territorio,
collaborando con diverse azien‐
de agricole in qualità di tecnico.
Inizialmente ho esercitato la li‐
bera professione come agrono‐
mo e consulente, occupandomi
della gestione aziendale, della re‐
dazione di progetti e di attività
legate all’uso agricolo del suolo.
Successivamente, per sei anni, ho
lavorato con un imprenditore i‐
sraeliano che operava in Italia, ri‐
coprendo il ruolo di tecnico com‐
merciale. Grazie a questa espe‐
rienza, ho approfondito la cono‐
scenza del settore dell’irrigazio‐
ne, con particolare attenzione al‐
la microirrigazione e ai sistemi di
irrigazione a goccia. Successiva‐
mente sono entrato in Acquafert,
un’azienda cremonese specializ‐
zata nel settore dell’irrigazione.
Nei primi anni ho operato come
agronomo e consulente esterno,
mantenendo comunque la mia
attività di libero professionista.
Con il tempo, il mio ruolo si è e‐
voluto e, negli ultimi cinque anni,
sono diventato anche socio di mi‐
noranza dell’azienda. Attualmen‐
te, pur continuando la mia atti‐
vità di consulenza con clienti in‐
dipendenti, dedico la maggior
parte del mio tempo alla collabo‐
razione con Acquafert, nell’ambi‐
to delle sue attività nel settore
dell’irrigazione agricola».
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Quando e perché ha deciso di
intraprendere questa strada?
«La mia passione per l’agricoltu‐
ra è nata fin da piccolo, grazie a
mio nonno, che era agricoltore.
Pur non essendo figlio di agricol‐
tori, ho avuto la possibilità di cre‐
scere a contatto con questo mon‐
do, poiché la nostra famiglia pos‐
sedeva una piccola azienda agri‐
cola in provincia di Mantova, con
alcuni capi di bestiame e terreni
coltivati. Fin da bambino ho vis‐
suto l’esperienza della stalla e
dei campi, sviluppando un inte‐
resse che è rimasto con me nel
tempo. Ho sempre saputo che la

mia professione sarebbe stata in
questo settore. Con il tempo, per
ragioni di dimensioni e sosteni‐
bilità, la nostra azienda agricola
è stata chiusa e mio padre ha in‐
trapreso un’altra strada lavorati‐
va. Tuttavia, la mia passione per
l’agricoltura è rimasta viva fin
dall’età di 10‐12 anni, spingen‐
domi a proseguire gli studi in
questo ambito. Ho scelto un per‐
corso di istruzione in linea con i
miei interessi, prima con la scuo‐
la superiore e poi con l’univer‐
sità, fino a raggiungere i miei o‐
biettivi professionali. Attualmen‐
te sono iscritto all’Albo degli A‐
gronomi di Mantova e faccio par‐
te del Consiglio di Disciplina, par‐
tecipando anche agli organi col‐
legiali della professione. Ritengo
che essere agronomo sia un ono‐
re e che contribuire attivamente
all’ordine professionale sia
un’opportunità di crescita e un
dovere per ogni iscritto».

Come si è evoluta la professio-
ne e che sviluppi prevede?
«L’agricoltura non è un settore
fermo nel passato, né legato a
modelli ormai superati. Come è
emerso chiaramente durante l’e‐
vento, il nostro settore è in co‐
stante aggiornamento e orienta‐
to al futuro. La professione del‐
l’agronomo non si limita al lavo‐
ro nei campi, ma ha un ruolo
chiave nell’innovazione e nello
sviluppo di soluzioni sostenibili
per l’intero settore agricolo. È
fondamentale far passare il mes‐
saggio che questa professione
guarda al futuro e contribuisce
attivamente al progresso tecno‐
logico e ambientale. L’obbligo di
formazione continua rappresen‐
ta un’opportunità di crescita sia
professionale che lavorativa.
Questo cambiamento, introdotto
negli ultimi anni, è un valore ag‐
giunto per la professione e per‐
mette di restare sempre aggior‐
nati sulle evoluzioni del settore.
Guardando al futuro, ritengo fon‐
damentale rafforzare la collabo‐
razione tra gli ordini territoriali.
Essendo un numero relativa‐

mente ristretto di professionisti,
creare sinergie con gli altri ordi‐
ni, almeno a livello della bassa
Lombardia, potrebbe favorire
l’aggregazione, lo scambio di i‐
dee e una maggiore condivisione
di intenti».

Che caratteristiche dovrebbe
avere e che consigli si senti-
rebbe di dare a un giovane che
volesse diventare agronomo?
«Invitiamo i giovani a considera‐
re questo percorso, poiché la fa‐
coltà di Scienze Agrarie offre una
formazione multidisciplinare,
toccando ambiti come costruzio‐
ni, geologia, biologia, entomolo‐
gia, agronomia, idraulica e inge‐
gneria agraria. Si tratta di un set‐
tore estremamente vario e dina‐
mico, con molteplici opportunità
professionali. In termini di ri‐
chiesta sul mercato del lavoro,
dopo i medici e gli ingegneri, la fi‐
gura dell’agronomo è tra le più
ricercate. Il consiglio che do è
quello di studiare, sì, ma anche di
fare esperienza pratica attraver‐
so tirocini in azienda, per capire
quale potrebbe essere la soluzio‐
ne migliore per se stessi. Quando
si ha l’opportunità di fare un tiro‐
cinio o un praticantato, è fonda‐
mentale non limitarsi agli studi
agronomici, ma anche considera‐
re il lavoro nelle aziende agricole.
La professione, infatti, non si
svolge solo negli studi, ma anche
sul campo, nelle aziende agrico‐
le, dove si risolvono problemi
reali, non solo quelli burocratici,
che sono comunque molto im‐
portanti. Oltre a chi si sente più
incline a toccare con mano l’agri‐
coltura vera e propria, la produ‐
zione agricola in tutte le sue for‐
me, ci sono opportunità anche
nel settore energetico, come sul
fronte del biogas. L’agronomo
riesce a combinare il mondo a‐
gricolo con quello industriale,
che ha dinamiche diverse, e a co‐
municare in modo più efficace
con l’agricoltore rispetto a chi
proviene da una facoltà ingegne‐
ristica o da un altro tipo di for‐
mazione progettuale».

L’Ordine dei Dottori Agronomi e Dot-
tori Fore- stali della provincia di Cre-
mona, presieduto dal Dott Emanuele
Cabini, conta 124 iscritti. 
Dato aggiornato al 31 dicembre
2024.
Fonte: Associazione Professionisti
della Provincia di Cremona
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SVILUPPO

Il settore,
in continuo
aggiornamento,
contribuisce
al progresso
tecnologico

PASSIONE

Sono cresciuto
a contatto
con questo
mondo,
anche grazie
a mio nonno

FUTURO

Ritengo
fondamentale
rafforzare 
la collaborazione
tra gli ordini
territoriali

WORSKHOP PIVOT E IRRIGAZIONE INTEGRATA PRESSO ACQUAFERT DI CICOGNOLO

Innovazioni e tecnologie del settore agricolo

Andrea
Guidetti, 
agronomo

Rubrica realizzata in
collaborazione con

  l 31 gennaio 2025 si è te‐
nuto presso la Sala Mee‐
ting Acquafert di Cico‐
gnolo il workshop forma‐
tivo “Pivot e Irrigazione
Integrata”, un evento de‐

dicato all’innovazione nell’irri‐
gazione e alle nuove tecnologie
applicate al settore agricolo dal
respiro internazionale. Il focus
principale è stato l’uso del
Fieldnet Advisor, sistema avan‐
zato per la gestione dell’irriga‐
zione. L’evento, accreditato con
CFP per i Dottori Agronomi e
Forestali, ha previsto anche una
traduzione simultanea dell’in‐
glese e dello spagnolo, renden‐
do il workshop accessibile a u‐
na platea internazionale. Il
workshop si è aperto con i salu‐
ti istituzionali di Emanuele Ca‐
bini, presidente ODAF Cremo‐
na, e Claudio Leoni, suo omolo‐
go di Mantova. «L’irrigazione –
ha detto Cabini – è un tema fon‐
damentale e prioritario per i
dottori agronomi. Supportiamo
e sensibilizziamo quotidiana‐
mente le aziende agricole a pre‐
pararsi a un futuro caratteriz‐
zato dagli inevitabili effetti del

I cambiamento climatico. Gli e‐
venti meteorologici estremi so‐
no sempre più frequenti e an‐
che se tra questi abbiamo anche
eccessi di pioggia e alluvioni co‐
me nel 2023 e 2024, la tenden‐
za dimostrata dai dati scientifi‐
ci climatici è che la temperatura
della nostra pianura sarà sem‐
pre più elevata. Inoltre, la sic‐
cità del 2022 ci ha mostrato che
anche da noi al Nord la risorsa
idrica è sempre più limitata,
quindi dobbiamo investire su
sistemi di irrigazione efficienti
e tecnologici che sopperiscano
anche alla mancanza di perso‐
nale in campagna». A seguire,
Leopold Blanc, direttore di
Lindsay Europa, ha illustrato la
diffusione dei sistemi Pivot in
Europa e negli Stati Uniti, evi‐
denziando le differenze nell’a‐
dozione di queste tecnologie
nei vari contesti agricoli. Bruno
Perroni, Communication Mana‐
ger di Zimmatic, ha presentato
casi reali sull’utilizzo del Field‐
net Advisor, con collegamenti li‐
ve con aziende agricole statuni‐
tensi che adottano il sistema
per ottimizzare l’irrigazione.

L’integrazione dell’irrigazione
con sistemi decisionali avanzati
è stata poi affrontata da Gott‐
fried Pessl, fondatore del siste‐
ma Metos‐Pessl, e Frank Düh‐
nelt, ideatore di Raindancer. I
due esperti hanno illustrato le
interconnessioni tra Fieldnet
Advisor e i sistemi DSS (Deci‐
sion Support System), sottoli‐
neando il ruolo dell’intelligenza
artificiale nel supportare le
scelte degli agricoltori. Il work‐
shop è proseguito con un ap‐
profondimento sull’efficienza i‐

drica ed energetica, tenuto da
Andrea Guidetti, Responsabile
AcquafertAgri, e Claudio Morig‐
gi, Project Manager di Acqua‐
fert. «La gestione dell’acqua –
ha sottolineato Guidetti – è una
questione cruciale per l’agricol‐
tura, non limitata agli ultimi an‐
ni ma parte di un trend in cre‐
scita. Questo rende essenziale
una programmazione efficace
per il futuro delle aziende agri‐
cole. L’acqua è una delle risorse
più critiche per la produttività,
così come la carenza di mano‐
dopera. Le nuove tecnologie of‐
frono soluzioni innovative: le
macchine 5.0, completamente
automatizzabili e gestibili da
remoto, permettono di ridurre
il consumo di acqua ed energia
e limitano la necessità di sorve‐
glianza diretta. Alcuni dispositi‐
vi, ad esempio, sono in grado di

regolare autonomamente la di‐
stribuzione dell’acqua, spostan‐
do canalette e chiuse per l’irri‐
gazione a scorrimento. Oltre ai
sistemi Pivot, si è discusso an‐
che del miglioramento dei siste‐
mi a rotoloni, resi più efficienti
grazie alla gestione da remoto.
Questo approccio permette di
ridurre ulteriormente il fabbi‐
sogno di manodopera e miglio‐
rare la sostenibilità delle opera‐
zioni agricole». A conclusione
dell’evento, i partecipanti han‐
no avuto l’opportunità di visita‐
re la nuova sede e il sito produt‐
tivo di Acquafert.
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